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Tutte le mosse
del leader Dem
per le alleanze

MARCELLO SORGI

lf
1 nemico del mio nemico
è mio amico: si può leg-
gere anche in questa
chiave l'incontro tra Let-

ta e Meloni nei corso del qua-
le il segretario del Pd ha assi-
curato alla presidente di FdI
appoggio per la presidenza
del Copasir, il comitato parla-
mentare di controllo sui ser-
vizi che normalmente spetta
all'opposizione. Letta, che si
è subito caratterizzato come
avversario di Salvini, al qua-
le non ne perdona una mal-
grado la comune appartenen-
za alla maggioranza di unità
nazionale che sostiene Dra-
ghi, ha aperto così con la
maggiore concorrente del
Capitano leghista un canale
di comunicazione che può
servire a mettere in agenda
anche altri temi.
A cominciare, ad esem-

pio, dal sistema elettorale
maggioritario, che il nuovo
leader dei Democrat ha riti-
rato fuori dal cassetto in cui
il suo predecessore Zingaret-
ti (e non solo), favorevole al
ritorno al proporzionale, lo
aveva archiviato. La scelta di
Zingaretti aveva due obietti-
vi: cercare di stringere più
fortemente l'intesa con i 5
stelle, da sempre favorevoli
al proporzionale, e colpire
Renzi nel momento di massi-
ma debolezza, quando, con i
sondaggi che quotano Italia
viva a12 per cento, non sareb-
be in grado di superare nep-
pure una soglia di sbarra-
mento minima per entrare
in Parlamento. Letta ritiene
invece che una rinuncia al
maggioritario, che sia pure
in diverse forme ha caratte-

rizzato tutta la Seconda e in
parte anche la Terza Repub-
blica, costituirebbe un erro-
le irrimediabile. Pur consa-
pevole delle difficoltà di rico-
struire oggi una coalizione ti-
po Ulivo o Unione, gli schie-
ramenti che per due volte
portarono Prodi alla vitto-
ria, pensa che non ci sia altra
strada. E che anche i 5 stelle,
se davvero hanno accettato
l'idea di un'alleanza con il
centrosinistra, come Conte
che ne ha assunto la leader-
ship sostiene, debbano fare i
conti con questa regola.
Nel Pd infatti si coltiva il so-

gno di convincere il centrode-
stra ad accettare a livello na-
zionale un sistema a due tur-
ni come quello dei sindaci, in
cambio di una soglia del solo
40 per cento per far scattare
il premio di maggioranza. E
un'offerta allettante, ma diffi-
cilmente Salvini, Berlusconi
e Meloni, che hanno sempre
vinto con il turno unico e so-
no i favoriti anche questa vol-
ta, la accetterebbero. In ogni
caso, la strada per una nuova
legge elettorale è lunga.—

© RIPROOÜZIONE RISERVAiA

Conte debella da rapo dei 7S
e media 1411 terzo mondalo

lvlgi "t9tiudc" il (9l1maL•
70 giorni F.M. riunioni
Irermiwr(rmiidenLL

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


